
REGIONE PIEMONTE BU46 15/11/2012 
 

Codice DB1108 
D.D. 27 luglio 2012, n. 702 
L.r. 21/99 art. 52. Programma 2002. Consorzio di Irrigazione di II Grado Valle Gesso - Valle 
Vermenagna - Cuneese - Bovesano. "Recupero economie". Intervento di ristrutturazione rete 
canali. Approvazione variante al progetto e riconoscimento contributo di euro 20.389,64. Pos. 
n. 9/2002/ Lotto 1/R. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare il progetto di variante presentato dal Consorzio di Irrigazione di II grado Valle Gesso - 
Valle Vermenagna - Cuneese - Bovesano  relativo all’intervento di per lavori di ristrutturazione rete 
canali che comporta la spesa complessiva di euro 24.492,89; 
 
di stabilire quale limite di spesa ammissibile euro 22.655,16; 
 
di concedere a favore Consorzio di Irrigazione di II grado Valle Gesso - Valle Vermenagna - 
Cuneese - Bovesano (omissis) il contributo in conto capitale di euro 20.389,64 pari al 90% della 
spesa di euro 22.655,16 per lavori di ristrutturazione rete canali; 
 
di riconfermare le precedenti prescrizioni previste nella  D.D.  n. 1291 del 17/11/2010; 
 
l’erogazione del contributo, effettuata secondo le disposizioni vigenti, è subordinata all'osservanza 
delle seguenti prescrizioni: 
 
� Alla richiesta del pagamento dell’anticipo o del primo acconto dovrà essere comunicato il 
numero del Codice Unico di Progetto (CUP). 
 
� La richiesta di saldo dovrà essere accompagnata dalla dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà (modello “CUP”). 
 
Eventuali oneri dovuti a ritardi nei pagamenti delle liquidazioni richieste saranno completamente a 
carico di codesto Consorzio. 
 
Alla spesa di euro  20.389,64 si provvede con i fondi trasferiti a Finpiemonte S.p.A. con la D.D. n. 
188 del 29/07/2004 successivamente trasferiti ad Arpea ai sensi dell’art. 12 della L.r. 12/2008 
sull’unità “Fondo infrastrutture rurali” partitario “Regione”;  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Franco A. Olivero 


